IL CONCETTO DI RETE

(Appunti tratti da”Architettura delle reti sociali”, Isabella Mastropasqua, Carocci.)

· Il concetto di rete rimanda  ad una  dimensione protettiva e rassicurante, ma anche alla dimensione coercitiva; in questo senso il concetto di rete tieni insiemi un sistema di binomi e antinomie altrimenti in conflitto.

· Il concetto di rete è stato elaborato  dall’antropologo John Barnes(1954) e poco dopo da Elisabeth Bott(1957), che individua nelle reti una nuova categoria sociologica, le cui caratteristiche interne sono  la connessione e l’intensità variabile del grado di interazione.

· Nelle reti sono presenti due livelli:

a) il sociale( le strutture sociali, dalla famiglia alle istituzioni…)

b) l’individuo

la rete è il crocevia  delle relazioni degli individui e del sociale

· I nuclei centrali di una rete sono

a) Il mutamento

b) Il conflitto

c) Il capitale relazionale ( costituito dai flussi di scambio di apprendimenti ed emozioni)

· Il concetto di rete supera quello di sistema, nel senso che il sistema è pensato  ad interdipendenza stabile e con confini definiti, mentre la rete è una struttura ad interdipendenza variabile  nel tempo e  potenzialmente senza confini.

· Le reti sono autopoietiche, cioè producono apprendimenti, conoscenze, innovazione

· “Fare rete” è una pratica che parte dal  pensare la comunità come scenario in cui i disagi, le disfunzioni e le forme di deprivazione non vengono cristallizzate ma restitutite, secondo logiche di empowerment, a quel patrimonio sociale della comunità stessa, fatto di relazioni, di legami capaci di accogliere il disagio  e di prendersene cura (pag.98)

· L’individuazione dei bisogni/domande e delle risposte/offerte esistenti o possibili è ilprimo passo del pensare in rete. La conoscenza del territorio è lo spazio/tempo della rete sociale.

· La rete si forma e si sviluppa attraverso la progettazione  comune: in questosenso  il laboratorio sperimentale che noi proponiamo  è funzionale alla costruzione della rete, perché sarà l’oggetto  della formazione degli operatori ( nel senso che la formazione sarà effettuata nel progettare insieme  e nel gestire la sperimentazione del laboratorio di genitorialità ) Cercate, se potete, di far capire il concetto centrale di Beyond : le tre fasi che noi proponiamo (indagine, formazione, sperimentazione) sono TUTTE di costruzione della RETE e sono correlate 

· Spunti di riflessione  all’interno dei servizi (da tradurre in possibili domande del questionario x le strutture):

· Quanto e come il mio servizio è parte di un territorio, di una comunità, di una rete?

· In che senso e come “appartiene”?

· Che cosa condivide e cosa scambia  all’interno di questa appartenenza?

· A fronte di prodotti complessi da realizzare, come e quando dovrà collegarsi  con quanto viene effettuato in altri servizi?

· Come “affidarsi” e come utilizzare òe idee, le tecniche, i prodotti che altri realizzano? Cioè come mettersi in rete con altri servizi e produrre nuovi prodotti ( nel nostro caso un servizio alla genitorialità degli stranieri)?

· Quando fermarsi, quando sostenere ,quando orientare e promuovere se sono gli altri che producono ?

· Quando e come il mio servizio nella sua organizzazione deve  ri-pensarsi come rete  per poter lavorare nei reticoli  comunitari del territorio?

